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DISEGNO DI LEGGE

Airt. 1.

Il P residente della Repubblica è autoriz
zato a ra tifica re  l’Accordo t r a  l’I ta lia  ed il 
Canadà sui servizi aerei, concluso in Roma 
il 2 febbraio  1960.

A rt. 2.

P iena ed in tera  esecuzione è data a ll’Ac
cordo di cui all’artieolo precedente, a  decor
rere  dalla data della sua e n tra ta  in vigore 
in conform ità all’articolo XII deH’Aecordo 
stesso.
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A llegato

ACCORDO FRA L’ITALIA E IL CANADA’ SUI SERVIZI AEREI

IL  GOVERNO ITA LIA N O  ed il GOVERNO D EL CANADA’ (d’ora innanzi deno
m inati « P a rti C ontraenti »), avendo ratificato  la Convenzione sull’Aviazione Civile In te r 
nazionale aperta  alla firma a Chicago il 7 dicem bre 1944 e desiderando concludere un  Accordo 
al fine di istitu ire  servizi aerei tra  i rispettiv i te rrito ri ed oltre, hanno convenuto quanto 
segue:

Articolo I.

Ai fini del presente Accordo, a meno che dal contesto non risulti a ltrim enti:
a) il term ine « la Convenzione » significa la Convenzione sull’Aviazione Civile In te r 

nazionale aperta  alla firma a Chicago il 7 dicem bre 1944 e comprende tu t t i  gli Annessi 
a d o tta ti ai sensi dell’articolo 90 di d e tta  Convenzione ed ogni em endam ento degli Annessi
0 della Convenzione ai sensi degli articoli 90 e 94;

b) il term ine «A utorità  aeronautiche'» significa, nel caso dell’I ta lia  il «M inistero 
della Difesa-Aeronautica, Direzione Generale dell’Aviazione Civile e del Traffico Aereo » 
e, nel caso del Canadà, il « M inister of T ransport, the  Air T ransport B oard », ed in  en tram bi
1 casi, ogni persona o E n te  autorizzati ad  assolvere le funzioni a ttu a lm en te  esercitate dalle 
suddette  A utorità;

e) il term ine « im presa designata » significa u n ’im presa che una P a r te  Contraente 
av rà  designato, m ediante notificazione scritta  all’a ltra  P a rte  Contraente, a norm a dell’articolo
I I I  del presente Accordo, per l ’esercizio di servizi aerei sulle ro tte  specificate in  tale  
notificazione;

d) i term ini « territo rio  », « servizio aereo », « servizio aereo internazionale » e « scalo 
per scopi non di traffico », hanno rispettivam ente  il significato ad essi a ttr ib u ito  negli articoli
2 e 96 della Convenzione.

A rticolo II .

1. — Ciascuna P a r te  C ontraente concede all’a ltra  P a rte  Contraente i d iritti specificati 
nel presente Accordo allo scopo di istitu ire  ed esercire servizi aerei sulle ro tte  specificate 
nell’apposita Sezione della tabella delle ro tte  (d’ora in  poi chiam ati « servizi convenuti » 
e « ro tte  specificate »).

2. —  In  conform ità con le disposizioni contenute nel presente Accordo, le imprese 
designate da ciascuna P a r te  Contraente godranno, nell’esercizio di un  servizio convenuto 
su una ro tta  specificata, dei seguenti d iritti:

a) sorvolare, senza farvi scalo, il territo rio  dell’a ltra  P a rte  Contraente;
b) a tte rra re  nel territo rio  dell’a ltra  P a r te  Contraente, per scopi non di traffico;
c) fare scalo nel territo rio  dell’a ltra  P a r te  Contraente sui p u n ti specificati per queste 

ro tte  nella tabella, al fine di im barcare e sbarcare traffico internazionale in  passeggeri, 
m erci e posta, proveniente o destinato ad  a ltr i p u n ti così specificati;

d) om ettere, su uno o tu t t i  i voli, uno o più pu n ti interm edi ed oltre.
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3. — N essuna disposizione contenuta  nel paragrafo 2 del presente articolo è intesa 
a conferire a ll’im presa o alle im prese di una P a r te  Contraente il d iritto  di im barcare nel 
territo rio  dell’a ltra  P a rte  C ontraente passeggeri, m erci e/o posta, tra sp o rta ti dietro rem u
nerazione o a noleggio e destinati ad un  altro punto  del territorio dell’a ltra  P a r te  Con
traen te .

Articolo I I I .

1. —  Ciascuna P a rte  C ontraente ha il d iritto  di designare per iscritto  all’a ltra  P a rte  
C ontraente Tina o più imprese allo scopo di esercire i servizi convenuti sulle ro tte  specificate.

2. — E icevu ta  la notificazione della designazione, e subordinatam ente alle disposizioni 
contenute nei paragrafi 4 e 5 del presente articolo, l ’a ltra  P a rte  Contraente dovrà conce
dere senza indugi all’impresa o alle im prese designate il relativo permesso operativo.

3. — Ciascuna P a rte  C ontraente ha il d iritto  m ediante notificazione scritta  all’a ltra  
P a r te  Contraente di ritirare  la designazione di una propria  im presa e di designarne u n ’altra.

4. — Le A utorità  aeronautiche di una P a rte  Contraente possono richiedere che una 
im presa designata dall’a ltra  P a r te  C ontraente abbia i requisiti necessari per adem piere le 
condizioni p rescritte  dalle leggi e dai regolam enti norm alm ente e ragionevolm ente applicati 
da  esse, conform em ente alle disposizioni della Convenzione, per l ’esercizio dei servizi aerei 
in ternazionali commerciali.

5. —  Ciascuna P arte  C ontraente ha il d iritto  di rifiutare l ’accettazione della desi
gnazione di una  im presa o di sospendere o revocare la  concessione ad una im presa dei d iritti 
specificati nel paragrafo 2 dell’articolo I I  del presente Accordo o di im porre tu t te  quelle 
condizioni che essa possa ritenere  necessarie per il godimento, da parte  di una ^impresa, 
di quei d iritti, ogni volta  che non sia certo che la sostanziale proprietà e l ’effettivo controllo 
d i quell’im presa siano nelle m ani della P a rte  Contraente che abbia designato l ’im presa, 
o di suoi cittadini.

6. — N on appena soddisfatte le disposizioni contenute nei paragrafi 1 e 2 del pre
sente articolo u n ’impresa così designata ed autorizzata può iniziare ad esercire i servizi con 
venu ti con l ’intesa che un  servizio non po trà  essere esercito fino a quando una tariffa, s ta 
b ilita  in conform ità con le disposizioni contenute nell’articolo Y I del presente Accordo, 
non sia s ta ta  già stabilita  per il servizio stesso.

7. — Ciascuna P arte  Contraente ha facoltà di sospendere il godimento, da p a rte  di una 
im presa, dei d iritti specificati nel paragrafo 2 dell’articolo I I  del presente Accordo, o di im 
porre quelle condizioni che essa possa ritenere necessarie al godimento da p a rte  di u n ’im presa 
di quei d iritti, in  tu tt i  i casi in  cui l ’im presa m anchi di a ttenersi alle leggi o ai regolam enti 
della P a rte  Contraente che ha concesso de tti d iritti, o a ltrim enti m anchi di operare in  con
form ità  con le condizioni prescritte  nel presente Accordo; con l ’intesa che ta le  facoltà  sarà 
esercita ta  solo dopo consultazioni con l’a ltra  P a rte  Contraente, a meno che una im m ediata 
sospensione o una imposizione di condizioni siano essenziali per prevenire u lteriori viola
zioni delle leggi o dei regolam enti.

Articolo IV.

1. — I  carburanti, gli olii lubrificanti, le p a rti di ricambio e le dotazioni norm ali d i 
bordo, in tro d o tti nel territorio  di una  P a r te  Contraente o presi a bordo degli aerom obili 
delle im prese designate dall’a ltra  P a rte  Contraente, che si trovino in  detto  territo rio , per 
l ’uso esclusivo degli aeromobili delle stesse im prese im piegati nell’esercizio dei servizi 
convenuti, sono esenti da dazio doganale e da ogni altro  gravam e fiscale, sotto  osservanza 
delle form alità doganali p rescritte  nei rispettiv i S tati.
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2. — Gli aeromobili im piegati dall’im presa designata nei servizi convenuti in  voli da, 
per o attraverso  il territo rio  di una P a rte  Contraente sono ammessi nel territo rio  dell’a ltra  
P a r te  Contraente in  esenzione tem poranea da d iritti di dogana, spese d ’ispezione e da a ltri 
gravam i fiscali.

3. —  I  carburanti, gli olii lubrificanti, le provviste di bordo, le p a rti di ricam bio e le 
dotazioni norm ali di bordo esistenti sugli aeromobili delle imprese designate di una  P a rte  
Contraente, autorizzate ad esercire i servizi convenuti, sono sul territorio  dell’a ltra  P a r te  
Contraente esenti da dazi doganali e da a ltri gravam i fiscali, anche quando gli ind icati m ate
ria li siano consum ati o usati dagli stessi aeromobili nel corso di voli al di sopra di detto  
territorio .

4. — I  carburanti, i lubrificanti, le dotazioni norm ali di bordo, le p a rti di ricam bio e 
le provviste di bordo che, in  base alle disposizioni dei precedenti paragrafi, godano di 
esenzioni fiscali, non possono essere sbarcati senza il consenso dell’A utorità  doganale dell’a ltra  
P a r te  Contraente. Nel caso in  cui non possano essere usati o consumati, debbono essere 
riesportati. In  a ttesa  del loro uso o della riesportazione essi debbono rim anere sotto  con
trollo doganale.

Articolo Y.

1. — Yi saranno eque e pari possibilità per le imprese di entram be le P a r ti  C ontraenti 
di operare i servizi convenuti sulle ro tte  specificate tra  i rispettiv i te rrito ri ed oltre.

2. — D uran te  l ’esercizio dei servizi convenuti, le im prese di ciascuna P a r te  Contraente 
dovranno tener conto degli interessi delle im prese dell’a ltra  P a rte  Contraente, in  modo da 
non interferire indebitam ente nei servizi che queste u ltim e eserciscono su tu t ta  o una p a rte  
della stessa ro tta .

3. — I  servizi convenuti operati dalle im prese designate dovranno ragionevolm ente 
adeguarsi alle esigenze del pubblico per il trasporto  sulle ro tte  specificate e dovranno avere 
come loro fine principale l ’offerta, ad  un  ragionevole fa tto re  di carico, di u n ’adeguata  capa
cità  per soddisfare alle presenti esigenze ed a quelle che ragionevolm ente possono prevedersi 
in  futuro, del trasporto  di passeggeri, merci, e posta  t ra  i te rrito ri delle P a r ti  Contraenti.

4. — Le disposizioni per il trasporto  di passeggeri, m erci e posta, im barcati o sbarcati 
su pu n ti s itua ti lungo le ro tte  specificate, nei te rrito ri di terzi S ta ti dovranno essere prese in  
conform ità con il principio generale, per cui la  capacità  deve risultare adeguata:

a) alle esigenze del traffico avente origine nel territo rio  della P a r te  C ontraente che 
ha  designato l ’im presa o d ire tto  a tale  territorio;

b) alle esigenze del traffico della zona a ttraverso  la  quale l ’im presa esercisce il proprio 
servizio, dopo aver preso in  considerazione gli a ltri servizi di trasporto  eserciti dalle imprese 
degli S ta ti compresi nella m edesima zona;

c) le esigenze d ’esercizio di servizi a lungo percorso.

5. — P rim a dell’inizio dei servizi convenuti, e così pure per ogni successiva variazione 
di capacità, le A u to rità  aeronautiche delle P a r ti  C ontraenti si accorderanno sulla p ratica  
applicazione dei principi di cui ai paragrafi precedenti del presente articolo per quanto 
riguarda  le operazioni dei servizi convenuti da  p a rte  delle imprese designate.

Articolo YI.

1. — Le tariffe da applicare sui servizi convenuti debbono essere stab ilite  in  m isura 
ragionevole, prendendo in debita considerazione tu t t i  i principali fa tto ri ad esse connessi, 
fra  cui il costo di esercizio, un ragionevole profitto, le caratteristiche del servizio (quali gli
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« standards » di velocità e di comfort) e, ove ritenu to  opportuno, le tariffe applicate da  altre  
im prese su qualsiasi p a rte  della ro tta  specificata. Tali tariffe debbono essere determ inate  
in  conform ità delle seguenti disposizioni del presente articolo.

2. — Le tariffe di cui al paragrafo 1 del presente articolo debbono essere concordate, 
se possibile —  per ognuna delle ro tte  specificate —  fra  le im prese designate (ove ritenu to  
opportuno, in  consultazione con altre  imprese operanti sull’in tera  ro tta  o su una p a rte  di 
essa). E  ta le  accordo deve essere raggiunto a ttraverso  i sistem i ad o tta ti in m ateria  di 
tariffe dall’Associazione per il Trasporto Aereo Internazionale (I. A. T. A.).

3. — T u tte  le tariffe così concordate debbono essere sottoposte per l ’approvazione alle 
A u to rità  aeronautiche di entram be le P a rti C ontraenti almeno tren ta  giorni p rim a della 
d a ta  p roposta  per la  loro en tra ta  in  vigore. Tale term ine può essere ridotto , in  casi speciali, 
se le A u to rità  aeronautiche concordano in questo senso.

4. —  In  caso di disaccordo tra  le imprese designate per quanto riguarda le tariffe, 
le A u to rità  aeronautiche delle P a r ti  C ontraenti cercheranno esse stesse di determ inarle di 
com une accordo.

5. — Qualora le A utorità  aeronautiche non concordino nell’approvazione d ’una  qual
siasi tariffa  sottoposta ad esse, secondo quanto prevede il paragrafo 3 del presente articolo, 
o sulla determ inazione di una qualsiasi tariffa, secondo quanto  è previsto nel paragrafo  4, 
il disaccordo deve essere regolato in  conform ità delle disposizioni dell’articolo V i l i  del 
presente Accordo.

6. — a) Nessuna tariffa può entrare  in  applicazione se le A utorità  aeronautiche del- 
l ’una o dell’a ltra  P a rte  Contraente non la ritengano di proprio gradim ento, a m eno che 
non ricorra  il caso previsto dalle disposizioni del paragrafo 3 dell’articolo V i l i  del presente 
Accordo.

b) Quando siano s ta te  stabilite in  conform ità delle disposizioni del presente articolo, 
le tariffe debbono rim anere in vigore fino a quando nuove tariffe non siano sta te  determ inate  
in conform ità con le disposizioni del presente articolo.

Articolo V II.

Le A u to rità  aeronautiche di ciascuna P a r te  C ontraente forniranno alle A u to rità  aero
nau tiche  dell’a ltra  P a rte  Contraente, a  loro richiesta, quelle statistiche periodiche o a ltri 
da ti che possono essere ragionevolm ente richiesti, al fine di rivedere la capacità offerta 
sui servizi convenuti, dalle imprese designate della prim a P a r te  Contraente. Questi dati 
com prenderanno tu tte  le inform azioni richieste per determ inare il volume del traffico t r a 
sporta to  da quelle im prese sui servizi convenuti e l ’origine e la  destinazione di ta le  traffico.

Articolo V i l i .

1. — N ell’eventualità  che sorga una controversia t ra  le P a r ti C ontraenti re la tiva  
all’in terpretazione o applicazione del presente Accordo, le P a r ti  C ontraenti dovranno in 
prim o luogo cercare di risolverla m ediante negoziati t ra  di loro.

2. —  Se le P a r ti  C ontraenti non riescono a  raggiungere un  accordo m ediante i negoziati,
a) esse possono accordarsi di deferire la controversia, per la risoluzione, ad  un  

tribunale  arb itrale  nom inato di comune accordo, o a  qualsiasi a ltra  persona o E n te ; o
b) se non si accordino su ciò, o se, avendo deciso di deferire la controversia ad  un 

tribuna le  arbitrale, esse non riescano a pervenire ad  un  accordo per quanto riguarda  la  sua



A tti Parlwm-entari —  6 — Senato della Repubblica  —  1300

LEGISLATURA III -  1 9 5 8 -6 0  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

composizione, ciascuna P a r te  Contraente può dem andare la decisione della controversia a 
qualsiasi tribunale com petente in  m erito, il quale p o trà  essere in  seguito istitu ito  nell’am bito 
dell’Organizzazione dell’Aviazione civile internazionale (O.A.C.I.) o, nel caso non esista un  
tribunale  del genere, al Consiglio dell’O.A.C.I.

3. —  Le P a r ti  C ontraenti si impegnano ad uniform arsi a tu tte  le decisioni a d o tta te  ai 
sensi del paragrafo 2 del presente articolo.

4. —  Se e sino a quando ciascuna P a rte  Contraente o u n ’im presa designata di ciascuna 
P a r te  Contraente non si a ttenga  alla decisione presa ai sensi del paragrafo 2 del presente 
articolo, l ’a ltra  P a rte  Contraente può lim itare, sospendere o revocare ogni d iritto  o privilegio 
che essa abbia concesso in  base al presente Accordo all’a ltra  P a rte  C ontraente che si trov i 
in  difetto, o all’im presa o alle imprese designate di quella P a rte  Contraente.

Articolo IX .

1. — Se l ’una o l ’a ltra  delle P a r ti C ontraenti desideri modificare qualsiasi disposizione 
del presente Accordo, ta le  modifica, se concordata t ra  le P a r ti  Contraenti, en tre rà  in  vigore 
dopo che sarà s ta ta  conferm ata m ediante uno scambio di note.

2. — Se l ’una o a ltra  delle P a r ti C ontraenti ritenga opportuno apportare  modifiche 
alla tabella  delle ro tte  del presente Accordo, ta li modifiche potranno essere concordate 
d ire ttam en te  tra  le A u to rità  aeronautiche delle P a r ti  C ontraenti ed entreranno in  vigore 
dopo che saranno sta te  conferm ate da uno scambio di lettere  fra  le p redette  A utorità .

3. — Qualora venga conclusa una  Convenzione generale m ultilaterale sui traspo rti 
aerei, alla quale entram be le P a r ti  C ontraenti abbiano aderito, il presente Accordo sarà 
em endato in  modo da uniform arsi alle disposizioni di ta le  Convenzione.

Articolo X .

Ciascuna P a rte  C ontraente può in  ogni m om ento dare notizia all’a ltra  che essa desidera 
porre term ine al presente Accordo. Tale notizia dovrà essere contem poraneam ente com uni
ca ta  a ll’Organizzazione dell’Aviazione Civile In ternazionale (O.A.C.I.). Qualora sia s ta ta  
d a ta  ta le  comunicazione, il presente Accordo avrà  term ine dodici mesi dalla d a ta  della rice
zione della comunicazione da p a rte  dell’a ltra  P a r te  Contraente, a meno che d e tta  com uni
cazione non venga r it ira ta  di comune accordo prim a dello scadere di tale  periodo. In  m an
canza di accusa di ricezione da p a rte  dell’a ltra  P a r te  Contraente, si rite rrà  che la  com unica
zione sia s ta ta  ricevuta quindici giorni dopo il ricevim ento della comunicazione da p a rte  
dell’Organizzazione dell’Aviazione Civile In ternazionale (O.A.C.I.).

Articolo X I.

I l  presente Accordo sarà registrato  presso l ’Organizzazione dell’Aviazione Civile In te r 
nazionale (O.A.C.I.).

Articolo X II .

1. —  La tabella  delle ro tte  e l ’appendice un ite  al presente Accordo sono considerate 
come p a rti dell’Accordo e ogni riferim ento all’« Accordo » comprende anche la  tabella  delle 
ro tte  e l ’appendice a meno che non sia espressam ente previsto il contrario.
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2. —  I l  presente Accordo è sottoposto a ratifica e gli strum enti di ratifica saranno scam 
b ia ti in  O ttaw a appena possibile.

3. — I l  presente Accordo en tra  in vigore alla d a ta  dello scambio degli strum enti di 
ratifica.

In  f e d e  d i  c h e  i so ttoscritti Plenipotenziari, debitam ente autorizzati dai rispettiv i 
Governi, hanno firm ato il presente Accordo.

F a t t o  a R om a il 2 febbraio 1960, in doppio originale, nelle lingue ita liana  ed inglese, 
en tram bi i tes ti facendo ugualm ente fede.

Per il Governo Italiano Per il Governo del Canadà
P e l l a  Ma y k a n d

TABELLA D E L L E  BO TTE

Sezione I .

R o tte  esercite, in entram be le direzioni, dall’im presa o dalle imprese designate del 
CANADA’:

D a p u n ti nel Canadà a Rom a direttam ente o via Parig i e/o Lisbona, ed oltre Rom a 
a Bangkok ed oltre B angkok ad un punto da concordarsi.

Sezione I I .

R o tte  esercite, in  en tram be le direzioni, da ll’im presa o dalle im prese designate del- 
l ’ITALIA:

D a pu n ti in  I ta lia  a M ontreal d irettam ente ed oltre M ontreal a Chicago, Los Angeles, 
Messico ed un  punto  oltre Los Angeles da concordarsi.

R esta  inteso che l ’im presa o le imprese designate di entram be le P a r ti  C ontraenti hanno 
diritto  di effettuare stop-overs nei territo ri canadese ed italiano per il traffico avente origine 
o destinazione in  terzi Paesi.

R esta  inteso, inoltre, che l ’impresa o le imprese designate di ciascuna P a rte  Contraente 
hanno d iritto  di effettuare da e per il territorio  dell’a ltra  P a rte  Contraente traffico in  
transito  avente origine o destinazione in terzi Paesi.

A PPEN D IC E

È inteso che nell’applicazione dell’articolo I I I  nessuna P a rte  Contraente p o trà  designare 
più di una im presa per operare i servizi convenuti su ciascuna delle ro tte  specificate fino a 
quando non sarà s ta ta  negoziata tra  le A utorità  aeronautiche di entram be le P a r ti  C ontra
en ti la designazione di non p iù  di u n ’altra  impresa.

P e l l a M a y r a n d


